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Uno spettacolo unico, speciale, che unisce
parole, musica e luci con la magia della danza
aerea - quella stessa magia che qui si sceglie
di indagare. 

Unico nel suo genere, con il volo in teatro, 
cosa mai fatta in Italia, che unisce la danza
aerea, non acrobatica aerea, alla danza a 
terra e recitazione: “L’Isola Magica –
Shakespeare in Dream” con la regia e le 
coreografie di Elisa Barucchieri, i testi originali 
di Selene Favuzzi in Italiano e William 
Shakespeare in inglese, e le musiche oniriche 
di Luigi Maiello, luci Stefano Limone. 
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Il valore de "L'Isola Magica-Shakespeare in 
Dream" si arricchisce dal fatto che la magia 
creata in scena è frutto di un lavoro fatto da 
grandissimi porteurs dietro le quinte che 
permettono ai danzatori di volare sul palco, 
nessuna automazione, nessuna macchina.

Shakespeare ricorre a personaggi magici in 
varie delle sue opere: le tre streghe di
Macbeth, lo spirito Ariel, il mago Prospero, la 
strega Sycorax e il folletto Puck sono fra le 
figure più indimenticabili e straordinarie del 
drammaturgo inglese , e dopo 400 anni
continuano ancora ad affascinare e muovere il
pubblico di tutte le età. 
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Un viaggio attraverso varie opere del ricchissimo
repertorio Shakespeariano, con un occhio particolare
ad un aspetto poco affrontato, ma assolutamente
fondamentale in tutta l'esistenza umana: il rapporto
con il mistero per comprendere l'essenza umana.

L’Isola Magica - Shakespeare in Dream intreccia i versi del grande
poeta drammaturgo con un testo originale: introspettivo e 
seducente viaggio nel pensiero dei personaggi magici di
Shakespeare, delle loro dinamiche, delle loro pulsioni. 

E quindi, delle nostre umane riflessioni.

L'Uomo, il piccolo essere colmo di emozioni, passioni feroci e 
tenere fragilità, ha bisogno del magico e del misterioso per dare 
senso, meraviglia e giustizia alla vita. 
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In questo spettacolo è proprio questa la domanda che si
pone Shakespeare stesso:  perché la magia?

Sospeso in una notte insonne, il Grande Bardo appare in 
un teatro popolato dai fantasmi della sua creatività. 

Guidato da uno spirito musa, incontrerà
le tre Streghe, 

Prospero, Ariel, Sycorax, 
Puck... 
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e comprenderà il senso della magia, (ovvero, della fede) che, sfuggente e 
senza regole, è la più necessaria componente dell'esperienza umana. 
Comprenderà perché a lui, bardo eterno, è dato il compito di narrare di
loro.

Le parole dello spettacolo, parte della musica, ossessione dell'insonne 
Shakespeare, giocano tra la parola poetica in inglese di Shakespeare e la 
potenza e immediatezza della lingua madre del pubblico italiano.
Le parole dello spettacolo, parte della musica, ossessione
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CAST ARTISTICO E 

TECNICOideazione e coreografia
ELISA BARUCCHIERI

testi di
SELENE FAVUZZI
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light design
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